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CRONACA DEI COMUNI ' 

B^a Feblirajo 18Sò. 

Questa mia terra (lislinta e privileggialn quasi ila (uiiln 
vaghezza di suolo, siAenilidezzn, di cieio^ soavità di clima su-
iuberrimó é, lioiiciiò d! «Uro, ,di ,£veglialezz» d'ingegni o di-

' siuyolia ìngemiilù d'' nniinì, pure non avrebbe potuto mostrarsi 
indocile'alle ispirazioni dei ,belIo e a. queir arte, che ne è per 
Bvven.tui;a In suprema espressione.— |a Musica. 

Infatti un drapello di giovani Bujesi, camecUè avversali, 
quanln gentilézza noi) perinelturvlibe, o non iucoraggiati come 
esigerebbe T amore del nulio luogo, spinti du pliiusibile brama 
di i-'mulitrc foss'anco le più coiispicue leirf sorelle e di con-
cói'rcre per quanto era di lori> al lustro della propria, du due 
anni si adoperano alacri e costanti, di per se, alla scuola del 
suono allo scopô  d'instituire un» Banda. 

.L'esito corrisponde ed nvvanzo forse 1'.aspettativa anche 
dèi più fidenti.'Il maggiore e pi§ divolo ; concorso alln sacre 
funzioni è tanto lenipói miissinle de'giorni'festivi, grazie a tale 
isliluzione, sottratto alla dissipazione dell' .ozio e del bagordo, 
provano che di sotto alle apparenze d' un semplice '- giovanile 
dileltiitnenlo si mauifeslava, un» idea, feconda di morali e sociali 
vantaggi. • 

Prosegnano essi perseverando nella intrapresa e- fin d'o­
ra si confortino della fiducia .che 1' esempio verri dii altri con­
terranei ini'ilato, plaudito serapreppiù dalla maggioranza, e so­
stenuto e protetto «H quella ilappresentsnza comunale che altre 
v.qlte. seppe ,dimqs(rare così spieniiidameqtu come le stia n cuore 
il p'alHo decoro. '''••'••• F.'BAR.SÀBA. 

COSE URDANE 

La dotta ed eloquente Omelia letta nel 2 Febbraro da Sua 
' Eccellenza Iteverendlssima Monsignor Aaciviiscoyo, stampata co» 
' clegaitlî  tipi, si vende in Mercafovecchio presso Tommaso du'lln 
Martina a beneficio degli Orfanelli di Monsignor Tomadini. 
Avendo l'ottimo Prelato aderito a questa stampa per un'opera 
di beneficenza, gli Udinesi noli mancheranno di coadiuvare 
anche in questo modo ad un Istituto cotanto meritevole di 
patrocinio. 

X.A BXWIBTA GINNASIALE 
DELLE SCUOLE TECNICHE 

Seconda Serie — i855. 
Verrà disaininantlo il novèllo ordioamenlo scolastico 

svolgendone gP inlcnti e !e itorine, staiiitHuIó i mezzi pei 
quali ci possa meglio a{rgijiih}?ere il suo scopo: — M'I'»';) 
(liscuU'iido l|:( teoria e Ui pr.ilica dc'&ÌDgolVittsegiiiiuienlì, 
cscìeiililici e letterarj — addilerA i nuovi luuù e i me­
lodi che valgano a tare l'islnizione fiiù coui|iila e più 
iriilUiosa — sludierà in fine ogni via clic possa coniluiTC 
alla nìisliore edticnzioiie della gioventù: elle alle nostre 
scuole è commessa-

[<̂  poi clic ad ogni buon ordinnniettto scoli)stieo, per­
che porli intieri suoi Crutli, necessariamente richicdonsi 
^ n c acconci libri di testo o di sussidio, auclu; a ^yiesli 
dedicherà pur sempre la Rivisla buona parte delle sue 
pagine, esaminando i prniiosti od altri piioponeudone, 
coii quella consrlenziosa l'ranchezza che al vero bene della 
gioventù e al prospcrameulo Q ducoiiu delle uostru-scuole 
si addice. 

E.fomc ogni scuola, sia piibliM o sia psi>atn, che 
nnparlcni^a a un medesimo sislemà di sludj,' e' che. vo­
glia perizio essei'e govérimìa dal/O (iiedesiinc Iĉ rfri, ;<i<;w.( 

.queste conoscere, cil avere ofjn.or preseiilr |)(r ciir.iirne il 

. pronto e pq-fello adempiin.enta-,.coét aita, i{(ut4fa si \erFa  
_̂ a*K'r>r,a of^gìimgendò il .iJoKetlino .«/"/icift/fl in ctii si ae-
~cpgU r̂a.nnQ ,|e (irdinanzc che mano mano s.iirnnno piibli-
cnjc'dall'Eccelso I. 'ljL.;Winislero O'dalle allrc AulorilA 

, s<;,òlnslic.!>» pc' Ginnosj e per le Scuole tecniche 
Nò mnricherauno Ic.Nulisic dei concorsi, dc|/fl noniiiic, 

delle proiiiozioni, degli esami, dei preniĵ S di lutto cpian-
f altro p<)ss«. tornare opportuno a s.ìiii.ei'si: nè'si omelle-
rfluno le'solile /''«rie/à che valgano a.rompiere il disegno 
d.et giornale, p ad accî cscere la coltura.de'maestri e,dii 
discenti. 

I .L' Eccqlso I. R. Ministero, intento a lilcvnre anco Ira 
noi la islriiziouó a quella maggiore aile/./'.a che il processi) 
dei tempi e l'universale inci-emenlo delle Icttcì'arie e scien-
lilichc discipline prescrivono, caldanuMitc raccomandò la 
/{(l'is/ó,,siccome opera a. tal line espressamenlc ordinnla, 
a tùlt.i i pubblici c,priyati istituiti che agli studj per qual­
siasi mudo son dedicati: . . 

Della RivUla ginnasiale e delle Scuole, (ecuìche si 
publica ogni .due.mesi un fascicolo di 10 fogli in 8.° di 
pagine 16. 

Il primo \edr<V la luce alla fine,del mese corrente, e 
gli iìllri di due in due mesi. 

Il prezzo dell' annuale associazione, pagabile per se­
mestre anlicijxvlanienle, ed in lire austriache mcltaliche 
IVanche di porto, é di auslr. lire 20 in RlilaiK», e per (a 
posta auslr. lire 2'4 l'rnnco ai conlini della A/oiiorc/iiti an-
striuco, per lutto il y^tentonle, i dticalt di /'arma, 31o-
dena, Tósciitui^ìaJioifnagna.' 
; Le assocjnzioni si ricevono in Milano dall' editore 

Jndrea (/bitjint alla sua lAbreriu di educasione e d ' i -
slrusione sul Corso Fraucesuu, imin. 610. 

BIRETTA ì>k 

M. G, SAREOO (Fondatore della Rifiata Contemporanea') 

La Hirnsfa illustrato sì pubblica in Torino ogni 
quindici giorni., in fnscicoii di ottanta pagine, con 
illasìrazioni originali di Casimiro Teja. 

L'^akbonainenlo per un anno A.L. 20:00! , 

Annovera fra i suoi principali scriltorr.'. Terenzio Mamìamy 
Giovanni Prati, Giulio Coreana, tuif/i Mercanlini, Vittorio. 
Bersezio, Giuseppe Vallo,. Earieo Moulauo, Cariò Lorenùni, 
Vincenzo Riccardi, Guglielmo Stefani, ' 0. G, Peijrou, Gustato 
Strafforello, Giovanni Sabbaiini, Vittorio SerrOf AdSmaro liiirdi, 

' Tommaso Villa, Maurizio Stella, Luigi U.. Giudice,. Agliùte 
Sophie- Sasìernà,' M. G. Sar.edo^ ecc.. ecc. 

Di Prossima Pubblicazione' 

NUOVO, ES.WtO RAGGUAGLIO- FRA L. AGGIO E LO SCONIK) 

La nòstra piazza per la sua posizione geogralica e 
prr le sue relazioni commcrrkiir offre giornalnienhj oc­
casione di affari in valuta di Kancji. ta contìnua oscilla­
zione del córso dei Gambir nella Borsa di Vienna, sul va­
lore- dell'Augiisla (che serve di buse) fti sL che (pie-
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rtìiig*!(iiHt,TalO:iv;a.=?itjrBdMll» am ecsstl sto valore iioiiùnal* Vtìii 
di un calcolo jior to i idsw 
luta efletlivn, • .. , ,;„;, ' •,,: i •• .:_• ' s" i ; . ' ' , -

A (iiK-slò sCjOlpo viene jdi'A pitnbliciiilo un ' liDrèh«^ cliei 
traila d e i ' A(;^io e dcllu Sconto, e del valore relnlivo di 
un poKKo da 20! tritii'élii/Mi~-l(aui;oi1ote, secondo' i l Variare 
dell' Augusta/ • • ' •' ' , • . . . . 

L' csìiìlpzza e la chiara dintostra/Jouc di quelle ìa-
hello 6 ridollu nd intciliKOhzS dei inètto cS0ii>"rti arjtràe-" 
liei ; per cui, nello stesso tempo che «d una persona qua» 
iunque può servire di nonnii e direzione, siirà pure una 
conlrolleritì per tjuei pralicij che da' soli avranno fiittò'il 
coiileggio. •• •' / ' . ' , ' 

Adonlaidòll'inipoFlaiiic.'i^ clie insin^iltCàVabiì dcVési 
•dare ad' tino IrjfztOiièr^itiche iititpii»<l^ pure i ragguagli fino 

ad ora slampiiU no» solo mia pòbsegfjonu (((lesto indìspcn-
sribilc rcqiìfsJto : hiri pur' liiico triìviinsi con cjuhlche'dr'rrtre. 

A fpH'sl'Oi libn'tto û (lato gin^taihci^te il liiòlo d i ' é -
sdfi'; ruijijiKUjUiù, perchè la sìeài;(;zzìii'delta pbrreziò'ne nelle 
riviste' fnlt»>, non: lascia più Icnicre aléntìo' Sbaglio'. ,̂  

Noi quindi''IO ritccomnndidibó iio'n sóla ài banchieri, 
Hrgo/f.iiilii, seiiSxili dì cambio, <•: 6nn!iìq-valule, .ciié più 
d' ogtii alli'O fte obbisogjVaiio ; mit e%iàndìo ad ogiìi'prV-
vato,' che al d i d ' o g g i duve accpiistàre simili Carte dello 
Sluto \)or versameidi nt'lle R., Casse. ,, 

•Allii fnie di'questo libretto sòiia àggitib'te sei iabelle 
dìitìoslrnnli 1' jjrtpoi;to da 1 n 100 delle rtionète d'iaròje 
più coiiiUfti; in cireol«/.i(ihf, al vnhn'è n'biisiVo 'ciinurierclHlè. 

Q(H'St(( lilv'oro srir'ii pure tiififki iftilè iti caso dì j^agfl-
monli pi'è. vedére a' colpo' d' ocelli» iir quale valuta n\|iig-
gìoniK'tj-lo'co'nvenga lare' il vi'rsaménlói e quante e fjùali 
le monete (iccorrcnll< per catubiuàbe' uiiìi data soiitnia. 

Al pani di'l primo ragguaglio possiamo, qui ripetere 
che poIrA set'» ine di sicura frtiftrèJlerirt-ad «gmino clic 
vorrà fiiirne usò: La- pubblieasuÓHe è prdssìniÀ, Ad àaiis-
«uc costo. . ) ••. 
' ' " Udine- i JiMsò''tSS&L. ',"''•' 

ELVlSrPA TEATRALE 

Fì-O' olili onora [lid disgnamonte-il ; leali'o;; IlaliÒDo.'Vanno 
antiÓTcrnt)'. il iDondifii e Ibi »ua soettn ^compagnidj' ch'e in' Udiue 
nbsira dl«ilero ' pHnci^or per Iti ' <|niidt'u^iesitnà''ail''ùiià s'ècife' <Ii 
rappresentazioni''lidtla' Signora dette Ciimélie. ' La sfariips' ;è ' at­
tera d'annuniiiaro olle ru»pe(tiitiVII <lfi) pubiilico, benché graniti!, 
non ft» per nulla maggioFoV 'ineriti di que' distiftti urtigli. 

Le lodivC%imiai, dl̂ t''Ìfi(u;it8Ìi'$>no .c^cl'usiV(iinéiit& teatrale noa 
baslerebi)cro a significare con q.uaixtu intellig-enza ed arte tu signora 
Cazzola abbia interpretata e sostenuta la parte di Margherita. 
Oliar e»|>re9^iie'^iiepgf(si' -in 'quél'còtHraslo di supremi dtìturi-
ed affelli! Quanta verità inique" singtiiuxzi, nrll'agitazione della 
disiiiorw^a',! dèlUsadriricin't'Son- î liVhV '̂itrle nplfii 'morte' iinilà. la 

•,flHtiirai,c|ie'j9-'o9t(vga.iìI'>Cr?dr>,bhe'l'iartt! iniquésto nulla avesse ad 
invidiare àllài.namra.. Cpntiuuì'ppiijausl,ottennero'pure il Itpiha-
gn^li,, clijEl .̂neiiii,parte di Arirtundtv pia,volle ^'«levò 1̂ grundi 
coA'cépiInénti 'artiglici-, nonché il L'itiiiiiii' da quél valente padre 
che n l̂la drammatica , »i'onbriir'— loTutti a latti spellcBebbu 
la stia partii d'enco'inio.. 

A questa ,segnì' |a.. commedia, del (tiacomelti, nfiovp ]>er 
queste sc^ne, La dotitiii -ith -sevond^e mzie, quadro,di .-.ramìglia, 
dipinlo ..coli quella verità .di cari>llerj„,d'azioini, di, .sciagur,» e 
coiifòrii dòmiistici, .che japno dell.'aptorci, della. Domtcì iL primo 
fra i drammulici italiani.d«HH.opntei(ìi,>.oranuil&,'Mq,di qu«sto granile 
lavoro, che importa una qircslioiie d̂  inlures»; sociale, ci visue-
viamo a parlare altra v'olia'. "E. circa alla esecuzione dirò-, che 
diflicilinunle poteva esser-migliore; ÌA'questo. niibVo genere la 
signora Gazzola ci persuase esser 'élla dotata d'una di quelle 
intelligenze privilegiale, per le quali ostacoli neir arte non v'' han­
no ;-il Dondini, che' se T avesse veduto- ed udito-Giacómellii 
stesso, avrebbe sciamato, ne sou sicuro : «Uè di Dio, che il ca­
pitano Maltieii r ho scritto per lui! „ Il Privalo, che con inac-
slrìu,. calore ,p verità sosleiinu la dil'fjcil parte di niaiito; ,1» 
Chiari, colja.,sua solita naturalezza macho? A tulli, infine, 
la lode dovuta. e. L.; 

• .;-.JP|'#<|;M;";M#BÌGTÒ1 IfAiitìsTÀ MATTIUZ;-
zi:i^óv^rl;vefcìdibHe';,4ella? S'eó^enle Bacili 
itiz^à dì Bióbc qùalflà primaria ritirala 
«ItiSll̂ oì'igihè";,e talq'davpoiersi'*garantire al 
prezzo di A. L 6. 00 l'oiicia, come pure 
dì vera Comasca qualità distinta ad 
A. L. 5. QO. ' • : . ! - ;. 

' -Sà 33* «OP I3a 

'.•PòbbÌ8miò'''iJontinniii'e"'ta''reliAi|onè' del''nostro ihé'rCaio 
Mrrco colle! sconfortitriti parole del bòlléltini artlecédeiiti. Da 
ihllé fer piaz'z'ó' ci arrivano' uniformi''iiotiisie di ' iin peg-giò'ra-
«se»4lo sempre ' ciresc'éiitc,' ed i prbzzi ne failn'o proVa| ' Oiia 
bella parlila di'(li-éggio^finó, si ottciiné a 'V.L. .2Ì . JfÒ,'né 
il compratore potrìi chià'maVsi fortunato' dì questo pre'iSzo al­
l'epoca'delia" vendita in (rania.' r depositi noù'.sòdo di così 
poca impórfaaza bone'Si rr^d'e, e lA' nuova'ctìmpagna si ap­
prossima ad csercilari)'mini stinitr» ' bflucnî lit sulla merce'vèc­
chia invendiilar' • ' , • . . 

P R I 1 1 I Kl E D i t 
del lu'g'rahfigl ie sul la pitt'/za, di LJdino/dal 2 5 

t'^eblH'ajo al Î  MaraO; , 1 8 5 5 . 
FMimenio . .• . . . . . • A. L. 23. òO 

- Seijul» . . . .1 . . . ' . ,•• ' , i - t 'J . —'- ' 

Orxopilalo . . . ' . .-•i.-'.'- ij-• 2'1."'50- " 
Orio da pilare , l i ì . —'•'•'' 
Granoilurco .'• '.•'.. •..•Ì"";;""Ì; •••-•,^ •'tSiin'' , 
Aliena.,' • .- -..' ..!'-.' ..'!",. •'\' •tO.. HO • 

, ' •'• - ' . . ' - ; i - i - l i i i : ! • . ' . i - '•''< • •• •• ' 

' j v ; m - ' V ' i r . ' '•^•;'i'-^'* - " : ' •' -' '- ' ' " .''•' 

• LA Ù'E:P,UtAZÌOÉÉ"&MM'ÀLÈ:'ì)lM 'VÌfó 
... Avviso 

Pel liisposlo d e l Delegalizia Pe.CRelo 20^ Sellembre p. 
p. 7J. 3 2 ! ) 0 « - 3 6 W è aperto a tulio il giorno SI Marzo 
pi y. ìhconcprso alle condotte Sanil({i'ie> soltoindicAle. 

, , Gli tj^piranli dovranno eittFO il suddello-lermine'pro­
durre Iq jo.ro istanze al protocolio, di tijiesla Deputazione 
correliate .dai ségiii-ntl docuiuenlì. 

l'..l*lèdc di Battesimo.! 
ài Cei'tilicab'di sudditanza Austriaca. 
3'. Altesliito di btioiia cpndolVa poiil ico-moraln. 
4. Diploma dell.» ripOi^tàta'Iaui'ea. 
5. Certilìcalo d' essere esperio nelF inesto vaccino.' 
6 Dichiara'/.ionc di non essere vincolato ad altra c o n -

..doUa ,.ud e$seudp|,Q: elio litSuoi-'q^ligt^^vitu^iQ-'^n cessero 
::e»Xmi unf. lerinifiM L '. ' .">;.;? £^ À-, " • ::'= 'J -s.'..-;.'̂ » ''^^^••" •• 

i Trascorso il stiddcHo" termine non sarà accettala a l ­
cuna altra petizione., ,̂ . , > . . 

Lo.!cbn'd<itt'a dWói'à.'iii''lrJeiÌBlo ied iì'sérNÌggio è 
gratuito pi'i soli.poveri. . .. , 

11 capilolaVé'''dtella CóWdèfta'e tistèftsibile presso la 
Depiilaziqpe CQ«>UJV'>)<i.:Ue)le,.oji;e,d?;llflM(i«>f ;Ì; , , / 

5an.:^ìid-9:Febbr«ÌP, i s sa- .:- .*'.' ,",: •',,;:.•, 
LI.DEPUTATI 

C o i RÒTA ^^^'ftiO'XT, PirUKR -̂ -̂  V l À l 

' , . . , , , ' • . . ' . . . , ' Il Seigr. Rossi.. 

. ,: ' - ' , • .• 'IN,. 
' delle 
fc-raziuni; 

.-2.1' 
:. ..' 

' ' 3 . 55 . 

, Soldo 
CoNDO-lrK 

.• 'IN,. 
' delle 
fc-raziuni; 

.-2.1' 
:. ..' 

' ' 3 . 55 . Lire C. 
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